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Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

1 – Il presente regolamento determina i criteri per un ordinato e corretto utilizzo del 
Centro di Raccolta comunale dei rifiuti urbani differenziati disciplinandone 
l’accesso e le modalità di  conferimento dei rifiuti ai sensi del D.M. 08/04/2008 
come modificato dal D.M. 13/05/2009 (Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare) relativo a “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani 

raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lettera cc) 

del Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 e successive modifiche”. 
 
2 – Il Centro di Raccolta, di seguito denominato Ecocentro, è situato nell’area di 
proprietà comunale in zona Oltrepo -  in via Domodossola. 
Trattasi di un’area recintata, custodita ed aperta solo ad orari prestabiliti dove i 
soggetti ammessi, come individuati all’art. 5 del presente Regolamento, possono 
conferire gratuitamente varie tipologie di rifiuti urbani e assimilati agli stessi per 
quantità e qualità, da apposite Delibere di Consiglio Comunale n.  56 del 
30/06/1998, n. 97 del 27/11/1998 e n.  7 del 16/02/2000 
Si possono inoltre conferire i rifiuti urbani pericolosi provenienti da utenze 
domestiche ed utenze quali scuole, uffici e commercio al minuto. 
3 – L’Ecocentro è realizzato con l’obiettivo di incentivare e favorire la raccolta 
differenziata ed  il riciclo dei materiali recuperabili, nonché la riduzione dei rifiuti 
pericolosi conferiti indistintamente contribuendo in maniera significativa alla 
diminuzione della quantità di rifiuti da conferire in discarica e, quindi, 
all’abbattimento dei costi di smaltimento.  
 

 
Art. 2 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

1 – La responsabilità dell’Ecocentro, in base al contratto di affidamento dei servizi 
vari di igiene urbana è attribuita al rappresentante legale della ditta appaltatrice 
dei servizi predetti; 
2 – Il Responsabile del servizio sovrintende al corretto funzionamento 
dell’Ecocentro, ne cura la conduzione, la direzione tecnico-amministrativa 
verificandone la corretta gestione dello stesso, in ottemperanza alle normative 
vigenti. 
 
 
Art. 3 - GESTIONE DELL’ECOCENTRO 

 
1 – La gestione dell’Ecocentro è affidata dall’Amministrazione Comunale a 
imprese mediante appalto; 
2 – Gli operatori addetti all’Ecocentro sono soggetti alle norme riportate al 
successivo art. 4. 
3 – E’ a carico del Gestore dell’Ecocentro il controllo periodico della funzionalità 
degli impianti tecnologici presenti presso l’Ecocentro. 
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Art. 4 - OBBLIGHI DEL PERSONALE ADDETTO ALL’ECOCENTRO 

 
 Gli operatori addetti al servizio presso l’Ecocentro sono incaricati della 
custodia e manutenzione del Centro di Raccolta nonché del controllo durante la 
fase di conferimento dei rifiuti da parte dell’utenza. Sono altresì soggetti alle 
seguenti disposizioni: 
 - apertura, chiusura e presidio dell’Ecocentro durante gli orari di apertura; 
 - controllo visivo dei rifiuti conferiti ai fini dell’ammissione all’Ecocentro; 
 - controllare il corretto conferimento negli appositi contenitori; 
- segnalare al Responsabile del Servizio e qualsiasi disfunzione rilevata; 
- provvedere alla pulizia ed al mantenimento dell’ordine generale e del               

decoro all’interno della medesima area; 
- avvisare il Responsabile del Servizio quando occorre contattare le ditte 

convenzionate per provvedere allo svuotamento dei contenitori al fine di 
organizzare tutti i ritiri; 

- negare l’assenso allo scarico per quel rifiuto che non presenti caratteristiche 
adeguate al recupero o smaltimento cui dovrà essere destinato; 

- limitare l’accesso ai veicoli qualora ne ravvisi la necessità, così come specificato 
nel successivo art. 5, verificando altresì che abbiano accesso all’Ecocentro solo i 
soggetti autorizzati; 

-compilare l’apposito Registro dei conferenti che attesta la tipologia del rifiuto 
consegnato e la data di consegna; 

- catalogare tutte le copie dei documenti di trasporto e/o formulari inerenti la 
movimentazione dei rifiuti depositati presso l’ecocentro; 

 
 

Art. 5     - ACCESSO – SOGGETTI AUTORIZZATI – MODALITÀ 

 
1 – Sono autorizzati ad accedere direttamente ed a conferire rifiuti presso 
l’Ecocentro solo i cittadini residenti o domiciliati nel comune di San Mauro Torinese 
per quanto riguarda le utenze domestiche, purché  iscritti a ruolo, il gestore del 
servizio di igiene urbana comunale, o Il personale del Comune di San Mauro 
Torinese. 
2 – L’accesso con automezzi all’interno dell’Ecocentro è consentito ad un 
massimo di 4 utenti contemporaneamente per non creare eccessivo affollamento 
e un più tranquillo e corretto controllo delle operazioni di scarico. Qualora gli 
operatori del servizio ne ravvisino la  necessità è loro facoltà di limitare o 
concedere l’accesso ad un numero di veicoli diverso da quello indicato. 
3 – L’accesso all’utenza è consentito solo durante gli orari ed i giorni  di apertura 
dell’Ecocentro. 
4 – L’accesso fuori dai giorni ed orari prestabiliti è permesso esclusivamente agli 
operatori del servizio di raccolta differenziata, ai soggetti espressamente 
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autorizzati dal Responsabile del Servizio, previa indicazione dell’Amministrazione 
Comunale, o al personale del Comune di San Mauro Torinese. 
5 – Durante l’accesso all’Ecocentro gli utenti dovranno conferire i materiali già 
suddivisi per tipologie, seguendo le indicazioni del personale preposto alla 
gestione dell’Ecocentro e soffermarsi nell’area esclusivamente per il tempo 
necessario al conferimento. 
 
 
Art. 6 - ORARIO DI APERTURA 

 

1 – Gli orari di apertura dell’Ecocentro  sono i seguenti:  
� nel periodo invernale compreso dal 01 ottobre al 31 marzo 

 dal Lunedì al Venerdì  dalle ore 14,00 alle ore 17,00 
 il Sabato dalle ore 09,00 alle ore 12,00 

� nel periodo estivo compreso dal 01 aprile al 30 settembre 
 dal Lunedì al Venerdì  dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
 il Sabato dalle ore 09,00 alle ore 12,00 

2 – Gli orari di apertura dell’Ecocentro potranno essere variati con determinazione 
del Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di San 
Mauro Torinese. 
 
 
Art. 7 - TIPOLOGIE DEI RIFIUTI CONFERIBILI 
 

1 – Le tipologie di rifiuti che attualmente possono essere conferite presso 
l’Ecocentro  sono: 

� Carta e Cartone 
� Plastica 
� Vetro e Lattine 
� Frazione verde (sfalci e ramaglie) 
� Materiali ferrosi 
� Rifiuti legnosi provenienti da abitazioni 
� Rifiuti ingombranti codice C.E.R. 200.307 
� RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) domestici 
� Medicinali scaduti 
� Occhiali 
� Inerti da utenze domestiche 
� Pile 
� Batterie per auto 
� Olio vegetale da frittura 
� Olii esausti 
� Indumenti usati 

 
 
Art. 8 - MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI RIFIUTO 

 
a) CARTA E CARTONE 

Nello  scarrabile dotato di copertura ed identificabile con il colore giallo chiaro ed 
il cartello riportante la dicitura “carta e cartone” devono essere depositati solo 



6 
 

rifiuti di materiale cellulosico quali riviste, giornali, scatole in carta e cartone, 
tetrapak privo di residui organici e privati del relativo tappo in plastica, ecc. 
E’ severamente vietato gettare altri materiali diversi da quelli specificati e oggetti 
che siano formati oltre che da carte e cartone, anche da altri componenti. 
 

b) CARTONE 

Nello  scarrabile dotato di copertura ed identificabile con il colore giallo scuro ed il 
cartello riportante la dicitura “cartone da raccolta selettiva” devono essere 
depositati solo cartoni da imballaggio. 
 
c) PLASTICA 

Nello scarrabile identificabile con il colore bianco ed il cartello riportante la 
dicitura “plastica” devono essere depositati solo imballaggi di plastica quali 
bottiglie, flaconi dei detersivi e fogli di materiale plastico, cassette in plastica. 
E’ severamente vietato gettare altri materiali diversi da quelli specificati e oggetti 
che siano formati oltre che da plastica, anche da altri componenti 
 

d) VETRO LATTINE 

Nello scarrabile identificabile con il colore blu ed il cartello riportante la dicitura  
“vetro-lattine” dovranno essere depositati esclusivamente contenitori in vetro, 
lastre di vetro di piccole dimensioni, lattine in alluminio (AL), scatole in banda 
stagnata provenienza alimentare (ACC), ecc. vaschette in alluminio, prive di 
residui organici. 
E’ severamente vietato gettare altri materiali diversi da quelli specificati e oggetti 
che siano formati oltre che da vetro, anche da altri componenti. 
 

e) SFALCI 

Nello scarrabile dotato di copertura ed identificabile con il colore verde chiaro ed 
il cartello riportante la dicitura “sfalci e ramaglie” devono essere depositati i residui 
vegetali da taglio dei prati e le ramaglie con fogliame derivanti da attività di 
piccola manutenzione delle aree verdi di pertinenza della propria abitazione. 
Le ramaglie dovranno essere spezzate per ridurne il volume (lunghezza max. 2 
mt.). 
 

f) INGOMBRANTI 

Nello scarrabile identificabile con il colore arancione ed il cartello riportante la 
dicitura “ingombranti” devono essere depositati tutti i rifiuti di natura domestica 
che per esclusione, non vanno in nessuno degli altri contenitori. Il materiale 
conferito dovrà essere il più possibile ridotto di volume e non potrà essere costituito 
da componenti classificabili come rifiuti speciali e/o pericolosi. 
 

g) LEGNO 

Nello scarrabile identificabile con il colore marrone ed il cartello riportante la 
dicitura “ilegno” devono essere depositati solo rifiuti legnosi quali mobili rotti, 
pannelli ed infissi in legno, elementi d’arredo in legno, cassette per prodotti 
ortofrutticoli in legno, bancali in legno, casse di legno, ecc. 
E’ severamente vietato gettare altri materiali diversi da quelli specificati e oggetti 
che siano formati oltre che da legno, anche da altri componenti. 
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h) METALLI-FERRO 

Nello scarrabile identificabile con il colore grigio ed il cartello riportante la dicitura 
“metallo” vanno depositati solo oggetti fatti esclusivamente in ferro o metalli in 
genere di uso domestico. 
 

i) MATERIALI INERTI 

Nello scarrabile identificabile con il colore rosso ed il cartello riportante la dicitura 
“inerti” vanno depositati solo rifiuti derivati da varie attività di piccola 
manutenzione nelle abitazioni  eseguita in economia  diretta dai privati, quali 
lavandini, piastrelle, calcinacci, murature, ecc. 
La quantità ammessa per ogni utenza domestica è pari ad un volume massimo di 
mc. 0,300,. 
E’ severamente vietato gettarvi materiale usato per isolamento termico e/o 
contenente amianto che deve essere smaltito, secondo precise normative, da 
ditte specializzate. 
 
l) RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) 

Tutti i rifiiuti domestici vanno suddivisi come previsto nel regolamento della 
gestione dei RAEE ed in particolare: 

- raggruppamento uno (R1) quali frigoriferi, frizer, climatizzatori, lavatricii 
vanno depositati all’interno dell’apposito scarrabile 

- raggruppamento due (R2) quali altri grandi bianchi andranno depositati 
nell’apposito scarrabile; 

- raggruppamento tre (R3) televisori e monitori andranno depositati nelle 
apposite ceste; 

- raggruppamento quattro (R4)  quali apparecchiature per illuminazione 
private delle sorgenti luminose, it e consumer electronics (telefonini, hi-fi, 
macchine fotografiche, etc), ped (apparecchi a pressione) ed altro 
andranno depositati nelle apposite ceste; 

- raggruppamento cinque (R5)  quali sorgenti luminose andranno depositate 
negli appositi contenitori. 

 

m) RIFIUTI URBANI PERICOLOSI 

Nei vari contenitori posizionarti nell’apposita area coperta dell’ecocentro 
identificabile con il cartello riportante la dicitura “area rup” dovranno essere 
depositati in maniera differenziata i contenitori dei medicinali scaduti e/o vuoti, olii 
alimentari ed olii lubrificanti, barattoli vuoti e/o contenenti residui di vernici e colori, 
pile e batterie domestiche, accumulatori al piombo, tubi fluorescenti, cartucce 
stampanti derivanti da utenze domestiche. 
 

n) OCCHIALI USATI 

Nell’ecobox di colore giallo identificabile con la dicitura “Lions raccolta occhiali” 
usati”  vanno depositati solo occhiali in buono stato di conservazione; 
 
 
Art. 9 - OBBLIGHI 
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1 – Gli utenti sono obbligati a : 
a) rispettare tutte le norme del presente regolamento, le eventuali osservazioni ed 
i consigli impartiti dagli operatori del servizio; 
b) raccogliere eventuali rifiuti caduti durante le operazioni di scarico sul piazzale 
del Centro di raccolta; 
c) effettuare preliminarmente la differenziazione dei rifiuti conferiti; 
e) gettare i rifiuti negli appositi contenitori; 
f) accedere secondo le modalità di accesso di cui all’art. 5 e 6. 
 
 
Art. 10 - DIVIETI 

 

1 – Presso il centro di raccolta è severamente vietato: 
a) accedere e conferire rifiuti da parte di soggetto non autorizzato così come 
prescritto dall’art. 5; 
b) accedere con modalità diverse da quelle prescritte nel presente Regolamento; 
c) depositare rifiuti organici o rifiuti solidi urbani indifferenziati (RSU) e rifiuti 
putrescibili; 
d) depositare qualunque tipologia di rifiuto non previsto nelle norme del presente 
Regolamento; 
e) scaricare rifiuti con modalità diverse da quelle prescritte dall’art. 8 e senza 
ottemperare agli obblighi imposti all’utente dall’art. 9 (ad esempio fuori dai 
contenitori, in spazio o contenitore predisposto per tipo di rifiuto diverso da quello 
conferito senza differenziazione di rifiuto, ecc.); 
f) la consegna di qualunque tipologia di rifiuto depositato ad imprese diverse da 
quelle autorizzate e convenzionate con il Comune e/o il Consorzio di Bacino 16; 
g) conferire rifiuti provenienti da lavorazioni industriali ed artigianali anche se 
assimilabili agli urbani; 
h) scaricare rifiuti di qualunque genere fuori dalla recinzione del centro di 
raccolta; 
i) introdursi per qualsiasi motivo all’interno dei contenitori della raccolta dei rifiuti. 
 
 
Art. 11 - CONTROLLI 

 

1 – Le attività di controllo in materia avvengono: 
� su segnalazione od esposto scritto da parte di qualsiasi cittadino; 
� su segnalazione anche verbale da parte degli operatori del servizio; 
� su richiesta da parte del Responsabile del Servizio; 
� su diretta iniziativa dell’ufficio di Polizia Municipale; 

 
2 – In qualunque momento è possibile la verifica, da parte sia degli operatori del 
servizio che degli organi di Controllo, del contenuto dei sacchi, cartoni od altro 
rinvenuti in violazione alle norme del presente regolamento. 
3 – L’Amministrazione potrà, qualora se ne ravvisi la necessità o l’opportunità, in 
qualunque momento decidere di avvalersi di mezzi audiovisivi o di altro mezzo per 
il controllo del centro di raccolta e dell’area prospiciente.  
 
 



9 
 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12 - SANZIONI - DETERMINAZIONE E PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE 

 

Per l’ abbandono o il deposito di rifiuti al di fuori dei contenitori o degli spazi 
prestabiliti all’interno dell’ecocentro o all’esterno dello stesso, (accertato dal 
personale  comunale o addetto alla raccolta/sorveglianza,) saranno applicate le 
sanzioni previste agli articoli 255 e 256 del Decreto Legislativo 152/2006 come di 
seguito specificato: 

 soggetti privati: 
� da Euro 105,00 a Euro 620,00 se trattasi di rifiuti non pericolosi/pericolosi 

e/o   ingombranti  
� da Euro  25,00 a Euro 155,00  se trattasi di rifiuti  non pericolosi e/o non  

ingombranti. 
soggetti titolari di imprese o responsabili di enti: 

� procedimento penale con arresto da 3 mesi ad 1 anno oppure 
ammenda da Euro 2.600,00 a Euro 26.000,00 per abbandono o deposito 
incontrollato sul suolo, nel sottosuolo o immissione nelle acque di rifiuti 
non pericolosi. 

� procedimento penale con arresto da 6 mesi a 2 anni oppure ammenda 
da Euro 2.600,00 a Euro 26.000,00 per abbandono o deposito 
incontrollato sul suolo, nel sottosuolo o immissione nelle acque di rifiuti 
pericolosi . 

Le procedure sanzionatorie previste dal presente regolamento sono applicate 
dalla Polizia Municipale e dagli uffici ed agenti di polizia giudiziaria di cui all’art. 57 
C.P.P. nell’ambito delle rispettive mansioni. Per tutte le sanzioni previste da questo 
regolamento si applicano i principi e le procedure previste dalla legge 689/81 e 
successive modifiche. 
 
 
Art. 13 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE FINALI 

 

1 – Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività dell’atto 
deliberativo di approvazione del medesimo ed abroga tutti gli atti riguardanti le 
materie disciplinate dal regolamento medesimo in contrasto con lo stesso. 
2 – Eventuali modifiche inerenti la gestione e l’organizzazione dell’Ecocentro non 
contenute nel presente Regolamento potranno essere apportate, in caso di 
necessità ed urgenza, mediante apposita e motivata Ordinanza emanata dal 
Sindaco. Tali modifiche perderanno efficacia ove non formalmente approvate dal 
Consiglio Comunale. 
 
 
 


